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TORINO; 3 MAGGIO... 
DELLE STRADE FERRATE ITALIANE | 
Il. cay,, Peruzzi ‘ha, sciolta la, promessa | 

che; come ministro dei lavori ‘pubblici, a 


Veva ‘fatta nella” Cambra' ‘èlettiva, ‘di’ pub- | - 


blicare riuniti insieme tutti gli atti goxer- 


nativi riguardanti le strade. ferrate: del re- || ! 


gno. Egli-ha raccolti for in un'vo-| 
luttie ‘in ‘quarto ‘di oltre 


ferrate che sononinsesercizio, e che si.stanno 
costruentio 6 stiidiando, o'che'sgno soltanto 
concesse, 6, preceduto :.d' un’ întroduzione, |! 
nella: quale: è esposta: in: modo. sommario 
la condizione delle vie ferrate al 1 ‘di marzo 
scorso. "ao > 

Quest’introduzione è il lavoro meno in- 
completo’ che 'sî abbia intornò ‘alle ‘strade 
ferrate, del regno, rispetto. alle, quali tanto 
difficile e malagevole è 'il raccogliere i.rag- 
guagli,, per, ossero lo compagnie: parli di 
pubblicità ed, indolenti 0 restie a far cono- 
scere-lo stato loro, non che al paese; al 
governo: stassò, è’ 18183 

Ta, tas anni di politiche icartozza ed d- 
gitazioni, mentre un edificio consacrato.dai 
trattati crollava..ad...un..altro fondato sulla] 
volontà della-nazione sorgeva; non si è fatto! 
poco por aprire, nuove yie, di comunica- 
zioni, per, congiungere. le yarie. province 
fra loro e per dotar quelle che più te ‘di- 
feltavano di una, rela di strade ferrate." 
«Nell'aprile. dell’anno ».1859 «V-Italia non 


‘avaya ‘apertival pubblico servizio che 1472 
10 ot dl SA ei; I » 


vloL Piemonte! ciba smsinvi evoli0) chiléo:: 801 
vb Lombardia! 0 10 i7ì sé » 0/10:5:200 
è Bmilià Ci! » 33 
U Poscana > 7308 
; “Napoli DIOR 424 


“ Wario | 
Aggiunti .chil, 266..ch'erano..in, co 
ziono e 854 ch'erano solo concessi, la rete 
delle linee decretato ascendeva a 2392 chi. 


lometri,, ..., 
Scoppiata la-rivoluzione; il‘ governo» del- 
l'Emilia provvedeva perchè affrettata fosse 
la costruzione della .linea, da,; Piacenza a 
Bologna, la +Toscana «faceva ‘molte; anzi 
troppe concessioni di vie ferrate, ‘si acéor- 
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FAMIGLIA BENINTASCA (* 
p:ealtagne 1 bainuIR 


La famiglia Benintasca non sì trovò rinnità 
alla, domane che per il pranzo, La conversa 
zione non fu gaia. Aurelio era tornato da To- 
rino meditabondo e si conservò taciturno. Le 
due donne avevano la febbre addosso, tanto 
parea loro che fosse lenta, a_ giungere l’orà 
di chiedere consiglio al Della Fantesca, Urestè 
passava a rassegna i disegni più opportuni 
per venire a trovare il bandolo della matassa, 

Non cosi tosto fu sparecchiata, la mensa, 
Oreste chiese licenza di recarsi a far  visità 
ad un amico; ‘in una’ villeggiatura al ‘di là 
della collina è parti. L'amico, già s”intende, 
«Punto mon esisteva o se pure ésisteva, di lui 
certo Oreste non si curava allora. Quando ehbe 
+ Yarcata la collina è sì fu sottratto alla vista 
* di chi avrebbe potuto osservarlo dal palazzotto 

Benintasca, egli ritornò sui proprii passi, cor 
steggiò nella ‘parte esterna la città di Monca» 
lieri e s'avanzò d'un centinaio di passi per lo 
stradone che conduce a Torino. A em 

Colà stette per poco în agguato, thé ‘dallo 


,(*) Proprietà, 1 io. Ne è vietata la riprodu 
alla DR Ati (rh 115, 118.190; TOl e 128, 
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Strade, ferrate .decretate,.. Chil. 3045 
«Tn seghito provvedevasi all’ ordinamento 
della. concessione. della rete tombarda'è 


| dell'Italia, centrale,. davasi ad appalto la li- 


nea della ‘riviera liguré , nuovi tronchi si 
aprivano. Quando nel febbraio 1861 si inau- 
gurava la prima sessione del Parlamento na- 
zionale si avevano: 


In esercizio .' .. Chi], 4718 
In costruzione ,;. .... ...> 278 
(GOMCESSO son ic cibriig , ito 1,498 
4 Estensione dello reti ‘..Chil, 3404 


mani alla cintola ed in un anno di ‘agita@ 
zioni, in cui i, capitali, lungi + dall’ essere 
allettati.. alle. imprese: industiiali,.si. mostra- 
vano scoraggiati ed i carichi dello stato 
erano ‘di molto cresciuti, ‘esso non fece poco, 
procuranto Che venisse accelerata l''esecu: 
zione di. alcune. lines, accordando: nuove 
concessioni è compagnie private, ovvero 
degli appalti, la tui' Spesa Sarebbe ‘soste 
nuta dallo. stato... 

Noi istimiamo superfluo .il fermarci a di- 
scorrero le peripezie ‘della Compagnia delle 
strade ferrate romané in seguito della .ca- 
tastrofe del banchiere Mirès o della Com- 
pagnia delle: strade ferrate napoletane, rap- 
presentata dai»:sigg. «Talabot-.e compagni, 
chie poscia tinunciarono. Lo'Stato si è dal 
canto suo adoperato perchè. l'abbandono 
della. compagnia: Talabot nuocesse,.al 
compimento delle linee vapolifino e no fece 
faro gli studî"e cominciar i lavori pèr pro- 
prio.conto.;. diede. in appalto..il tronco da 
Ancona a'S. Benedetto ‘del Tronto, modi- 
ficò. le, concessioni della Compagnia delle 
strade ferrate romane e. delle lombarde, ac- 


svolto della villa Ponte di Pino; :quarido ap- 
pena ‘il sole s’eralnascosto dietro la’ catena 
di montagoè su cui torreggia il Monviso, vide 
a spuntare:da-lunge ‘il noto cavallo è il noto 
cavaliero. Si gettò ne’campi, avviandosi alla 
casa; dello zio; camminando in modo da non 
perdere mai di vista Mercurino, 


i 1Questi, lasciato da parte lo stradone, non 


tardò, molto ad inoltrarsi pella stradicciuola, 
battuta due sere innanzi da Oreste, e quando 
fu giunto alla metà di questa, scese da ca- 


‘vallo e lo. consegnò ad un, villico. il, quale, lo 


attendeva fuori del sno casolare. come. ad un 
convegno consueto. Ciò fatto, Oreste: lo vide 
avanzarsi, a. passì celeri verso, il luogo ove era 
ayxenuto «il colloquio, nella. sera del suo ar- 
rivo. 

Il sospetto, diveniva. adunque una' realtà 
palpabile, palese.:, Sì. tramava. qualche. cosa 
nella famiglia. Benintasca,, ad insaputa. del 
troppo confidente Aurelio e colla. complicità 
della istitutrice. Agli eccitamenti : della galo- 
sia.e della curiosità, si. congiunse. allora nel- 
l'animo del giovanotto l’eceitamento: dell’onor 


della famiglia e quella voce indefinibile che! |- 


parla in cuore d'ogni galantuomo contro tutto! 
ciò che sa di turpes di trama' e di Sopruso. | 

La notte aveva intanto: steso tutt'attorno il 
suo mero velo nel cielo , nè v” era, più modo; 
per Oreste di seguire coll’ occhio i passi del 
l'incognito. Per buona ventura però, egli aveva! 


+ già nella mente quasi prestabilito ‘1” itinerario 


chel’ incognito dovrebbe inevitabilmente te« 


mere. Dalla ' direzione che Mercurinò seni 


prescelta si poteva con fondamento argoment 


N ‘governò ‘mon era dunque stato ‘colle |: 


PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


na (1 dompress lo Domeniche 


J 00,4, 
Le 


dava all abfichè ‘province’ ta linea da ‘Tor | orascendo'l'ésiénzione delle reti loro attri- 
| rebereiti a Pavia, per guisa che nell'aprile | buite, 
1860 sì avevano le seguenti linee in-eser- | 


Il,goyerno. assumeva degli oneri :molte- 
plici ve gravi: qua concedeva sussidii: alle 


altrove.doveva somministrar esso i capitali e 
Urre ‘per proprio corto. 
Le. condizioni. politiche, e l'urgenza di 
soddisfare dl'bisogno di facilivie: di 'co- 
mubicazioni impedirono ché si adottasse un 
sistema: deciso .e. questo si seguisse sempre, 
senza deviarne mai. Ma unrrisultato grande 
ed importantissimo sì è conseguito: La rete 
si. estese;;.molte linee. furono concesse, altre 
sì' costruiscono ‘dallo ‘Stato. Nelle provin- 
co'di Napoli si è lavorato, la linea da Na- 
doli.a-Roma: è: pressochè ..compiuta. Nella 
Sicilia si aprirà frà pochi giorni un:tronco 
di strada, ferrata, mostrando ‘a que’ nostri 
concittadini, come da’ politici rivolgimenti 


che ‘li trassero ‘a partecipar' alla vita doni 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati 
Dirèzione del giornale. Non sì restituiscono | 


Gli abounzi si ricevono all'Agenzia D. Mon 
via dell'Ospedale, n. 5, al mi) di coni. 9 la li 


Un foglio arretrato cens. 


| «Di questi 6923 ‘chilometrì non eranò'@ 


" ilary i dA Roussean, n. È. 
Fink Lane, Corti. BA See ferite; Pollon : 
loni costano L. 4 ‘la linea, 


manoscritti. 


porti: al 1*'imarzo «scorso ‘che chilometri 


2894, cioè 2202 nel “regno ‘d’Italia, e 692 


nel: Veneto; e» nelle province! romano, 1962 


compagnie, là guarentiva ad esse wn'in-|si stannorcostruendo, 943 studiando e 112% 
teresse a’capitali od un .reddito chilometrico, | senoda studiare: 0: solamente! progettati. 


Sebbene )da ‘tre anni siasi: attivamente 
lavoratòy lUtalia è tuttavia. ia tale Stato di 
deplorabile inferiorità rispettorafle altre na- 
zioni civili; Inghilterra, Francia, Germania, 
Belgio}; în’! fatto di ‘strade! ferratè; ché non 


potrà mai. reputàr soverchi i sacrifici per 


accelerare il compimento ' delle linee ché 
sì staffno costruendo, 0 |’ incom inciamento 
de’ layori.. pen; quelle che sono studiate. 
L'importanza delle strade ferrate è per 
noi .grandissima | non, solo. sotto. l'aspetto 
commerciale: ed. economico, ma. solto l’a- 
spetto, politico; e strategico. Sono le. facili 
comunicazioni e le relazioni più frequenti 
fra le varie province che preparano. ed af- 
freltano. una vera fusione nazionale e pro- 


nazione, dipendesse il beneficio dellè viò | muovono scambi d'interessi. e. ne fanno 


ferrate, segno. e. veicolo. di..civiltà: e. di pro- 
gresso: 


siasi peranco pensato di dotare d’una;.rete 
di strade ferràte, ‘da costrurre nel periodo 
di alcuni anni, è l'isola di Sardegna; ma 
già furono falti i disegni, che vennero sot- | 
toposti all’esame. del .consiglio,superiore dei | 
lavori pubblici edabbracciano un'estensione 
di ‘oltre *£00"eliîlometti, ‘la'cui' spesa si fa- 
Tebbé ascendere a solì 77 milioni di frarichi. 
Il cav. Peruzzi espone nella sua intro- 
duzione lo stato. de' lavori per: quasi tutte 
le imprese ò degli studî, che si souò fatti, 
"discuto le direzioni da dattesid'alcùne linee, 
complementi che crede necessari per, riù- 
Dire 0 meglio ordinare le varie reti. 
Secondo Jui le strade ferrate, compreso | 
le ‘venete 6 le romane, | potrebbonsi divi- | 
dere in sei gruppi principali, ché ‘è’ come 
‘dire in'séi reti, che potrebbero apparte-|| 
doro a soi distinte compagnie, e sareb- 
ero : 


4. Gruppo settentrionale... .... Chil, . 4440); 

2, Gruppo.della Valle del Po »...4389 

3. Gruppo centrale Tirreno ». .4076| 

4. Gruppo centrale romano ». 965 

5. Gruppo meridionale napoletano». 1146 

6. Gruppo meridionalecalabro-siculo» .. . 937 
Chil. 
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che il nuovo colloquio ;. se! colloquio. w'. era, | 
dovrebbe aver luogo nel:sito medesimo dov’e- 
rasi tenuto il precedente. Cercò adunque d’av- | 
vicinarsi ‘cautamente:; sempre attrawerso ai 
campi;, a.quel sito., che per essere. alquanto | 


.discosto dalla strada ed assiepato. intorno in- 


torno, di folte piante, si presentava. come. as- | 

sai propizio ai furtivi.convegni. | 
La sua previsione mon andò fallita,; chè la 

brezza vespertina non.tardò,.a recare al suo 


La solà. parte” dello stato’ la' quale non | 


aarnare di nuovi... ; N 

a nel decidersi a sacrifici. lo stato devo 
stadiare quali siano più acconci per rag- 
giuguere lo scopo. Vi hanno sacrifici per- 


| ‘manenti, che, tanto possono pesare oggi 


come domani sulle finanze; vo ne, hanno 
de' passeggieri, vo ne hanno degli even- 
tuali. Conviene. allo stato, di respinger ogni 
sistema, di adottar un eclettismo, che la- 
scia nell'incertezza intorno. alla via che in- 
tende a seguire ed a’mezzi clie vuole ado- 
perare ? 

Lo stato non è un buon, industriale, e lo 
imprese di, strade ferrate. è meglio siano 
affidate all'industria privata, Ma quando le 
pretensioni dell'industria. privala sono ec- 
cèssive, quando lo stato costruendo Jo li- 
nee, con riserva di cederle in condizioni 
migliori del credito pubblico, può accele- 
rarne l'esecuzione, senza ‘aumentar i suoi 
carichi, e forse diminuendoli e rendendoli 
transitori, è ègli opportuno che abbandoni 
ogni cosa a società private, ì cui interessi » 
non sono consentanei a’ suoi, e molte volte 
sono del: tutto discordi ? 

E se vuole-far ricorso: alle. compagnie, 
non è necessario che provvegga ‘affine di 
non render una sola compagnia, anche sotto 


—==——-—-.;*oreee 


+ Signor Mercurinò y non parli in. questa 
guisa; replicò, Lina commossa. Le ho, giurato 
d’esseri sua enon sarò mai d’ altri. Ma una 
fuga! Abbandonare la casa paterna !... 

—Son cose da nom pensarci nemmeno per 
sogno, scappò su a dire madama Deloie. Ho 
già avute tante disgrazie in vita mia; vi man- 
cherebbe ancor quella di vedermi rapire l’al- 
lieva. 

— M'ascolti; signora: Lina; ripigliò. Mercu- 


orecchio, dapprima un mormorio confuso ;e poi | rino con piglio paterno. Soffocherò per un 
la voce spiccata e distinta di parecchie per- | istante i moti del cuore, i palpiti dell'amante 
sone che parlavano tra loro ;sommesse » Ma | per parlare cella gravità dello sposo, del tu- 


‘con cui io sento d'amare ?... 


icon grande «concitazione. d'animo; 


— Ah! questo: poi no! diceva la. Lina, . Non 
mi sarei certo mai più aspettata che.) da. una 
persona che dice d'amarmi sviseeratamente, si 
potesse proporre... 

— Si figuri se iò potrei consentire! soggiun- | 
geva la-vedovella. Non so come abbia potuto 
permettere .ch’ ella ‘andasse: fino al punto di 
proporre una simile cosa... Mio Diol-in. qual 
ginepraio ci siamo noi messe! 

Vi'fa un momento:di silenzio a questo punto. 

— Si! esclamò Mercurino: quasi riavendosi 
dopo una doloròsa ‘contemplazione. Si, lo.; sa- 
peva; che: mon' avrei. trovato in questa ;tenra 
un.cuore che rispondesse al mio! Fui per.un! 
momento in preda alla;più completa. illusione! | 
Credeva di essere. amato collo stesso. ardore 
con cui ama il mio cuore. A chi ben ama, ill 
sacrificio torna tantò gradito!... Ma tome pré- 


tendere che altri m’ami'colla stessa ‘vebmentza 


tesa'la mia!.../Io lo ‘confesso; ‘signora Lina, ‘e 
ile me: chiedo: scusa, si 000 clu ii in 


tore, dell'uomo che.s'è fatto. suo duce. $y0 
padre condurrà, domani ‘0 dopo, a questa 
villa parecchi suoi anìici. È ella ben sicura 
che tra questi non vi sia alcuno ‘in cui suo 
padre ‘vagheggi un futuro. genero? E. se. è 
vera la parola che mi ha riempito. testè l'a 
nimo' di lelizia; se è vera Ja.parola. che prof« 
ferirono quelle care labbra che non s’aprono 
mai senza commuovermi nelle più intime fi- 
bre, se è vero, angioletto: mio; che. non vuoi 
essere d'altri che mia... 

Ah! si, lo. giuro di. muovo! .disse con 
accento. profondamente. commosso la. misera 
fanciulla. ; 

— Che avverrà allora? prosegui Della Fan- 
tèsca; fingendo con'mirabilè artè di lasciarsi - 
trascinare. dall’esaltazione. Dillo, angioletto, 
‘che avverrà? Tu sarai sottoposta alle torture 
morali le più atroci, avrai a subire. raffinati 


Era troppa pre-| tormenti, ti sarà esaeerbata ogni. ora, ogni 


) 


minuto del viver tuo... Ed io da te lontano, 


".-.\/*fors’anco privato della: delizia di. «uestj brevi 


vari nomi, proprietaria di tulta o quasi 
tutta la rete nazionale, procacciandole una 
preponderanza ed una potenza che divente- 
rebbe inquietante? In Francia ‘cominciano 
a manifestarsi gli svantaggi delle possenti 
compagnie, che formano» tanti stati nello 
stato, l'Inghilterra già riconosce che fu un 
creano di permettere la costituzione 
i 
lora il governo è disarmato © collé quali è 
*. sempre costretto a transigere. © 
|_—Le compagnie. piccole non:potendo sus- 
sistere, è. inevitabile: si. formino grandi e 
che posseggano. estese reti; ma si richiede 
molta abilità, molta dottrina: e: molta espe- 
rienza, ne' governanti, per. determinare: la 
estensione delle reti, per. regolari rapporti 
delle..compagnio collo: stato e»fra: di esse, 
e-per-definir i diritti dello stato edi limiti 
della. sua îngerenza. 

Ha il ministro de’ lavori ‘pubblici, hanno 
gli. uomini che lo consigliano, l'abilità, la 
Goltrina © l’esperienza richiesta per ordinar 
lutto il sistema delle strade ferrate: italiane, 
con unità di viste, di concetti, di p iti? 
Finora non ne hanno dato prova; ma po- 
trebbero ben possedere le’ qualità che non 
ebbero ancora l'opportunità di rivelare. . 

Noi ricusiamo di giudicar alcuni atti ‘re- 
centi del signor ministro dé lavori pubblici, 
onde si parla, prima che nè siano noté'tutte 
le loro particolarità. 

Noi non vogliamo nemmanco parlare della 
concessione delle: linee ‘napolitane’ prima 
che se ne conoscano i patti non meno che 
lo proposte fatte dalle altre compagnie. In 
quistioni di tanta gravità e rilevanza pel 
credito pubblico, per le finanze dello stato, 


per l'avvenire economico del paese, la ri- |: 


sponsabilità del ministro impone a lui molte 
cautele ed'agli altri molto riserbo nel giu- 
dicarlo. Amici od avversari, chi voglia con 
imparzialità profferir un giudizio sull'opera 
‘sua deve aspettare i documenti ed i rag- 
guagli che non può ricusare di rendere di 
pubblica ragione, essendo pure di interesse 
suo che si faccia piena luce, e che tutte 
le particolarità del contratto, sebbene prov- 
visorio, siano fatte palesi perchè la discus- 
sione sia spassionata e diretta al solo scopo 
del pubblico bene. 
e re — 

Leggiamo nel Giornale ufficiale di Napoli: 

Il comandante generale della guardia nazionale 
ha diretto alla medesima il seguente: 

Ordine del giorno 30 aprile 1862. 
Uffiziali, sottuffiziali e militi della guardia na- 
zionale di Napoli, 

Trascrivo un uffizio che ilsignor sindaco di Na- 

poli. m'indirizzava: il 19 corrente : 
« Illustrissimo signore, 

«e leri, giorno faustissimo per Ja città ‘nostra e 

per tutta Italia , 2a guardia nazionale, che ella.sì 


colloqui (ahi! troppo brevi) sarò costretto a 
vivere colla. intollerabile prospettiva innanzi 
delle sue. angoscie e de’suoî martirii... Dica 
lei adesso... Di’ tu, vergine bella... Scusi, sì 
guora Lina... ma in verità non so più che 
‘cosa mi dica. 

Mercurino era un eccellente attore ed avrebbe 
certo meritato gli applausi d’Oreste, se quella 
sha tirata l'avesse fatta sul palco scenico. Ma 
il cugino di Lina, che ascoltava ogni. parola 
appiattato dietro un cespuglio non era certo 
quella sera in buona disposizione per apprez- 
zare l’arte drammatica, chè anzi quando Mer- 

‘eurino ebbe finito si sentì un violento impulso 
in cuore di saltargli addosso e di punirlo del- 
l’iniquo disegno e degli infernali artifici. Ma 
si rattenne, imperocchè tutta la trama non 
gli appariva ben dispiegata innanzi agli occhi, 

* nè poteva ancora ben rendersi ragione della 

“ parte d’inganno o di complicità che v'aves- 
sero le donne. 

Madama Deloie avea tratto fuori il mocic- 
chino è s’asciugava gli occhi. 

La romanzesca Lina, anch'essa visibilmente 
întenerita dai fiori rettorici dell'amante, avea 
portato, con un gesto di disperazione, ambe 
le mani al viso e parea immersa in angosciosi 
pensieri. ; 

— E poi ? ripigliò Mercurino. Quand’ella 
avrà speso nell’orribile lotta tutte le sue forze, 
chi.ci assicura che l’inflessibile padre non 
tragga partito del suo spossamento per tra- 
scinarla a forza innanzi all’altare a spergiu- 


rare.... 
“E Ah! mai! rispose la donzella, con voce 


cietà tanto potenti, verso le quali ta- 


degnamente comanda , si è oltremodo distinta per 


della disciplina e del contegno di quella milizia 


la sua bella tenuta, e pel'numerogrande'di militi | dichiarandola la prima.guardia. nazionale d’Italia. 


che concorsero. sotto le. armi. lo sono ben foriu- 
nato di poterle comunicare l’alta soddisfazione che 
me ne mani Sua: Maestà. il Re-vedendo dal 
balcone del-real palazzo marciare le dodici legioni, 
nonchè lo squadrone della guardia nazionale a ca- 
vallo. —. La prego , sig. generale , di far noto a' 
tutti gli uffiziali, sottufiziali e militi della guardia 
nazionale di Napoli le lodi che Sua Maestà si è 
degnata far di essi, e di partecipar loro i miei 
personali ringraziamenti, poichè gli encomii ch’essi 
Ban saputo meritarsi sono onorevoli non meno per 
essi che pel municipio napoletano. su 
Il sindaco 
Firmato — G. Cotonxa. » 


Tra le più grandi memorie italiane verrà regi- 
strato ‘il giorno in cui il popolo napoletano: accolse 
il Rei d'Italia Vittorio Emanuele: 1: cinquecento 
mila. abitanti di questa nostra città erano tutti sulle 
vie che doveva attraversare il Re Vittorio Ema: 
nuele, il primo tra' gl’italiani; cinquecentomila boc- 
che. si aprivano per unirsi nel grido concorde: viva 
Vittorio Emanuele; un milione di mani agitandosi 
e scoppiettando in'applausi festeggiarono il Re d'Ita- 
lia. La graridezza delle cose. avvenute ‘superò l’a- 
spettazione degli stessi napoletani, Oh! questa: popo- 
losa nostra città non cede a niun’altra d’Italia nella 
sua devozione al primo soldato dell' indipendenza 
e le vinse tutte nel festeggiare quel Re, che è 
simbolo vero della concordia e dell'unità nazionale, 

La guardia nazionale , orgoglio del popolo napo- 
letano, numerosa, ben ordinata, splendida, militare 
per contegno e per incesso rendeva più brillante 
quella gran festa nazionale. Sua Maestà.il Re d'Ita- 
lia, commise a S., E. .il prefetto di Napoli, il gene- 
rale d’armata cav. Lamarmora, di riferirmi quanto 
egli fosse salisfatto, e poscia la' Maestà Sua si è 
benignata; parlarmi con,lude. della bella tenuta e 
della disciplina della guardia di Napoli che a giu- 
sto titolo va stimata fra le prime d' Italia. Quel 
giorno con un vincolo novello strinse i napoletani 
al loro:Re, ed un, altro suggello si ebbe quel ple- 
biscito. che congiunse, in un regno le provincie ita- 
liane. L'unità d'Italia è omai compiuta, e que’mi- 
seri che. la negano, vengano a vedere il generale 
ed unanime: festeggiamento con cui dalle.più co- 
spicue città vien ricevuto il Re d'Italia, e sempre 
col grido unanime di viva Vittorio Emanuele Re 
d'Italia! 

IL luogotenente generale 
Senatore del regno 
Firm. —Marchese 0. Tuppori. 


Nel ricevimento ch’ ebbero gli ufficiali superiori 
della guardia nazionale di Napoli il 80 scorso mese 
il comandante generale di quella guardia marchese 
Toppui ebbe l'onore d’indirizzare a S. M. il re le 
seguenti parole: 


« Sire, 


«La guardia nazionale di Napoli ha voluto che 
io fossi interprete presso la M. V. della sua devo- 


zioné al Re d'Italia. Alte difatti Je legioni di questa‘ 


inelita citià italiana tennero le nazionali bandiere, 
che la M. V. loto raccomandò, e come lò zelo e 
il valore, così non, vacillò mai in loro la fede. Di 
sopra le. passioni: de' partiti, un nome bello e.rive- 
rito ha l'Italia, il nome del primo soldato dell’in- 
dipendenza italiana, del Re Vittorio Emanuele, ed 
intorno a quel nome si raccolgono confidenli i po- 
poli tutti clie sono sparsi dalle Alpi al Mare Jonio. 
Grandi re ebbero i tempi antichi, ma non mai un 
re che osò riscattare un gran popolo da una servitù 
secolare. Un'altra età ha saputo iniziare il Re di 
Italia. E i popoli’ tutti della’ penisola col grido 
‘concorde: viva Vittorio Emanuele, si sono omai 
avvezzi a'trionfi ed a schiacciare le, méne della 
reazione. » i 

S. M. si compiacque rispondere belle e lusin- 
‘ghiere parole, si dichiarò oltremedo soddisfatto 


alterata stendendo: innanzi la destra, quasi vo- 
lesse ripetere in modo ‘ancor più solenne. il 
giuramento. 

— Dunque ?:... interrogò tosto il seduttore 
e l'accento di quel dunque era comminatorio: 
esso suonava: se tutto ciò che dite è vero, 
non v'è altra via fuor quella ch'io vì propongo. 

— Dio! Dio! qual'tormento è mai, questo! 
gridò Lina battendosi la fronte. 

—Ma nonsi può aspettare? disse l’istitutrice. 
Gol' tempo da cosa nasce cosa. Fino.a que- 
sto giorno, il padre; ‘al postutto, non ha è- 
sternata alcuna positiva intenzione sul collo 
camento della figliuola. Egli ama, su ciò non 
vha dubbio, egli ama tenerissimamente la si- 
gnora Lina, e potrebbe darsi, che se: ella lo 
supplicasse e per non fare ostacolo alla ‘sua 
felicità... 

— Lui?... Quale amara ironia è?mai cotesta, 
signora Deloie ? Un: uomo di finanza. maritar 
la figliuola a secenda degli impulsi del cuore.,. 
La borsa’ eccheggierebbe dalle risa alla do- 
mane ! Può. essere certa che questo an- 
gioletto è destinato a qualche vecchio barbo- 
gio, ‘impinzato: d’oro infin sotto la parrucca .. 
Aspettare |. E non son già due mesi che a- 
spetto? E con qual frutto ? Ed ove aspettassi 
anché due anni, a qual risultato ci .condur- 
rebbe, ove potessi tollerarla, questa lunga a- 
gonia ?... Oh! questa agonia deve finire entro 
brevissimo termine. La vita mi si è resa in- 
tollerabile per modo... 

— Un suicidio ? gridò spaventata la signora 
Deloie, ricordando le tanto patetiche descri- 
zioni di suicidi Jette in migliaia di romanzi, 


che mi s'è acceso in. 


La Patria dir Napoli del 1° maggio reca i 
‘seguenti ragguagli sul soggiorno di: S. M. il 
Re a Napoli: ici. - 

Sua Maestà uscì ieri al giorno in zza, avendo 
con sè il prefetto ra ed il'commendatore 
Rattazzi, e seguito da altrà carrozza con uffiziali di 


ordinanza. Il corteggio era scortato dalla guardia. 


nazionale a cavallo. Il Re uscì dal palazzo e pel 
Gigante e Santa Lucia, percorse la riviera di Chiaia 
esi recò a vedere la nuova strada Vittorio Ema- 
nuele. Appena il Re comparve in istrada fu viva: 
mente applaudito, e seguite poi nel tragitto da in- 
numerevoli cocchi. Se il municipio conosceva che 
il Re dovea recarsi al corso ‘Vittorio Emanuele, 
non. sapremmo come, scusartlo per non aver fatto 
inaffiare quella strada. Il Re tornò coperto,. alla 
lettera, di polvere. 

leri sera, al solito, grande illuminazione, ed i 
soliti fnochi"di bengala sulla cupola di S. Fran- 
cesco di Paola e nella piazza del Plebiscito. ll po- 
polo ‘era immenso,,e la letizia nelle: vie.non di- 
stutbata: da alcun disordine. — 

Assicurasi che vi saranno tre feste di ballo al 
palazzo reale; e i Re darà poi una festa popolare 
con banchetto a S. Giovanni o a Portici, 

Nulla ancorà si conosce di positivo intorno ai 
viaggi che intenderebbe fare il Re in queste pro- 
vincie. Per ora è stabilito che Sua Maestà si re- 
cherà a Salerno nell’entrante settimana. 

Questa mattina è ricevimento; a Corte de’ sena- 
tori e. deputati. 

Abbiamo applaudito alla largizione pel piznora- 
mento. Peraltro avremmo’ voluto per morale puli- 
blica, che si; fosse fatta eccezione dei' pégni più 
recenti, e, che; non oltrepassino i 15. giorni. Sap- 
piamo con sicurezza, è tutti lo conoscono ‘al pari 
di noi, che in queste occasioni sorgono gli speca- 
latori. E non è giusto che.si frodi la. largizione 
del Principe, ‘ 

Questa mane, alle* ore 7, S. M. si è recata a 
visitare lo Stabilimento degli Incurabili ed il R. 
Albergo dei Poveri, quindi.si recherà anche allo 
Spedale dei Pellegrini. i 

Altro appartamento si sla preparando per S.A. 
Reale .il.principe. Umberto, che verrà.a Napoli fra 
pocbi giorni. 

N Giornale di “Napoli del 4 corr. reca i re- 
guenti ragguagli sull’istallazione di quella Corte 
di cassazione: 

Quest’ oggi al tocco il ministro di giustizia Con- 
forti installava la nuova Corte di cassazione. di 
Napoli. + 

Assistevano S. E. il presidente del: Consiglio 
dei ministri comm. Rattazzi, S. E. il signor pre- 
fetto generale Lamarmora ed. altri distinti perso- 
naggi. i 

Pronunciarono forbiti e dotti discorsi di inaugu- 
razione il’primo presidente. comm. Niutta ed il 
procurator generale comm. Vacca, 


Leggiamo nel Giornale di Napoli del 2 mag- 
gio corrente: i 

Nella notte di ieri un deplorabile ‘accidente è 
avvenulo a poca distanza del porto. 

Un brigantino. inglese, proveniente da ponente, 
che. sospinto da gagliardissimo vento si avanzava 
con furiosa celerità, investiva e colava ‘a fondo una 
tartana parti rica di pietre, da Castellammare. 
Di dodici marinai, che, formavano l'equipaggio della 
tartana, uno solo è riuscito a trarsi a salvamento. 

Si pretende che questo miserando infortunio, che 
getta nelle desolazione tante povere famiglie, sia 
da. attribuirsi principalmente; all’ineuria del. capi» 
tano del bastimento inglese, il quale vuolsi viag- 
giasse senza. fanali accesi. Sé ciò sia vero, se e 
fino a qual punto il capitano del brick possa esser 
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— Mercurino, cessate, ve. ne' prego, da 
questi funesti: pronostici ! Le vostre parole mi 
trafiggono il cuore, Per pietà, Mercurino, in 
nome di quell’amore che inseparabilmente ci 
lega... 

— Inutile amore che mî rode e consuma 
la vita! 

— Promettetemi, Mercurio, di aver fede 
nella mia costanza e ne’ miei giuramenti..... 
Promettetemi, gridò la fanciulla al colmo del. 
l'esaltazione e dell’affanno, di scacciar da'voi 
questi tremendi fantasimi del suicidio che vi 
alterano e v'offuscano la mente. 

— Lina, e come il potrei? rispose Mercu- 
rino con accento indefinibile, ma dal quale 
{rapelava una selvaggia risoluzione. Come il 
potrei, se la lotta si prolunga e le mie forze 
‘vanno scemando ogni giorno? Se ogni spe- 
ranza m'abbandona? Se il mio cuore da qua- 
lunque parte si rivolga si trova a frontè un 
assoluto rifiuto... No! no! riprese col conte 
gno di chi s’abbandona a profonda tristezza, 
ingannar me sarébbe follia, ingannar ‘lei sa- 
rebbe delitto... Ho tutto fermo in mente'a 
quest'ora... 

E a questo punto, quasi fosse assalito dauno 
di quegli estremi slanci di tenerezza che sopra. 
vengono talora all'uomo che si sa destinato a 
inevitabile morte, soggiunse con voce tremante 
per l'emozione ; | 

— Lina, perdonate... fu colpa del fato e 
non mia se ogni felicità mi è tolta in questa 
terra... Perdonate se quesl'amore ardentissimo 

i oi. cuore per voi, non hd 


tenuto responsabile del doloroso fatto, emergerà 
dall’inchiesta giudiziaria che è stata senza indugio 
avviata; 1 
Il-Popolo d'Italia di Napoli” del 4° maggio 
narra : , 

L'altra notte fn arrestato al Vomero un tal Ma- 
xedano, ex-capitano del disciolto esercito borbonico. 
Presso di lui furon trovate armi e munizioni, non 
che. diverse 1 per gittarsi al solito in città. 
Pare che questo ex-capitano uno dei. primi 
principali agenti, del bombardatore sig. Cosenza. 

» Nella giornata di ieri venne arrestato un Saverio 


“Mugno, abruzzese, ex setgente sbandato dello stesso 


esercito. borbonico, Costui faceva l'arruolatore dei 
briganti ed aveva avuto per sè il grado nientemeno 
che di colonnello nell’armata. brigantesca,.E fu ar- 
restato anche un prete, De Rosa, ex-cappellano dei 
tiragliatori del medesimo esercito borbonico. Que- 
slaltro poi aveva il grado di generale in capo. Il 
povero uomo sognava forse di rappresentare la 
parte del cardinale Ruffo ‘in questo di grazia 1862! 
Egli credeva. di aver. tirato a sè una guardia di 
pubblica sicurezza, invece la guardia di pubblica 
sicurezza ha tirato lui in questura — e sappiamo 
che abbia avuto un gran premio per il servizio a- 
bilmente renduto. 

Lo stesso giornale del 2. maggio narra que- 
sto brutto fatto: dia Lu 

Avant'ier sera, nel momento in cui la città era 
illuminata a festa e le vie gremite di gente, alcuni 
reazionarii avvicinalisi al casotto in legno che nel 
largo delle Pigne racchiude il serraglio delle bestie 
feroci, esposte al pubblico da circà un mese, spar- 
sero sulle tavole una: bottiglia di acqua di ragia e 
ivi, appiccarono il fees. 

Per buona fortuna la sentinella della guardia na- 
zionale del palazzo degli studii, in prossimità del 
casotto, vide i primi segni dell'incendio e fu im- 
mediatamente estinto, non, lasciando altre traccie 
che due o tra tavole affumicate. Pensando alle 
‘conseguenze che poteva avere un simile attentato, 
anche se una sola delle bestie feroci: fosse riuscita 
ad evadere, a quell'ora e in quella serata, noi non, 
possiamo che ripetere che il tentativo dei reazio- 
narii era veramente infernale, e persuàderci sem- 
Ipre di più che i borbonici edi clericali non in- 
dietreggiano di fronte a nessun delitto, il più atro- 


-ce. — Da ieri in qua due guardie di pubblica si- 


curezza vegliano giorno è notte alla custodia del 
casolto. | 
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NOTIZIE DEL MESSICO 


Crediamo utile di riassumere le notizie che i 
giornali francesi, del 3 corrente, hanno ricevu 
dal Messico. 4 
Gli atti arbitrari e violenti che il governo mes- 
sicano va di continuo commettendo contro gli stra- 
nieri rendono più che mai necessario che le truppe 
alleate ottengano riparazione, e che si ponga, fine 
allo stato d'anarchia in sui, versa bg: paese, 

Il generale Almonte, sbarcato alla Vera-Cruz si 
era recato a Cordova insieme ad un battaglione del- 
l'esercito francese che ivi era diretto, L'arrivo del 
generale suscitò le passioni del partito esaltato ed 
;il generale Zarragoza il giorno 26 marzo notificò 
all'ammiraglio Jurien de Ja Gravière che aveva ri- 
cevuto ordine dal suo governo di arrestare il ge- 
nerale Almonte è le persone del ‘suo seguito ed 
invitò in termini offensivi e perentori il coman- 
dante del primo battaglione dei cacciatori a piedi 
la consegnargli que’ personaggi. Una simile do- 
manda ebbe la risposta che si meritava. Il co- 
(mandante dichiarò che tulti coloro i quali si tro- 
vavano nel suo campo erano per ciò solo sotto la 
salvaguardia della bandiera francese e che saprebbe 
all'uopo farla rispettare. Questa risposta venne al- 
tamente approvata dall'ammiraglio Jurien de la 
Gravière. î 


potuto rendervi felice... Ricordatevi di me... 
Addiot , © 

Alzò le braccia e le tese verso la fanciulla, 
ma le lasciò ricadere con un rapido movi- 
mento, quasi si fosse in un subito risoluto a 
compiere intero un sacrificio. Mormorò ancora 
un flebile addio e s’ineamminò giù pella stra- 
dicciuola, avvicinandosi al cespuglio dietro a 
cui ‘stava nascosto Oreste, 0‘ 

— Mercurino!... Mercurinò ! supplicò Lina, 
e voleva slanciarsi a rattenerlo, ma le gambe 
vacillanti non poterono assecondarla. S'appog- 
giò al tronco d'un albero, è raccolta quanta 
voce ancor potea uscire dal suò petto palpi- 
tanle e dalla gola soffocata, gridò rivolta sup- 
plichevolmente alla vedova: : 

— Madre!... chiamatelo... pregatelo... 

Madama Deloie corse di balzo verso Mercu- 
rino, che s'era allontanato d’ùna ventina di 
passi, e lo afferrò pel braccio. } 

Il seduttore s’arrestò, éd appressata la bocca 
all'orecchio di madama Deloie, le bisbigliò : 

— La sera Successiva al ballo sarò qui a 
mezzanotte... Qui non v'è via di mezzo : 0 
trovarsi in questo luogo colla fanciulla e gua- 
dagnarsi una buona pensione annua, vita du- 
rante, 0 star certi che narrerò tutto al signor 
Aurelio... is AI, 

— Misericordia! sarebbe la più grossa delle 
mie disgrazie! esclamò esterrefatta la vedo- 
vella. CE tag sp 

Mercurino si sciolse dalla strettoia dell’isti. 
tutrice e proseguì la sua via.” 


1° (Confina) |... Giunbterano Mancagse. 


Allora ‘il generale Doblado- fece. rinnovare le. 


su 504 volanti ottenuto 466 voti, fu proclamato de- 


istanze presso il generale Prim. Pare che questi | putato. 


ed il plenipotenziario inglese, senza consultare lo 
ammiraglio Jurien de la Gravière, non fossero lon- 
.tani dall’accoglierte favorevolmente.. Resi arditi da 
questa specie d' incoraggiamento, i soldati di Do. 
blado si recarono per arrestare il generale Almonte 
presso il signor di Saligny rappresentante della 
Francia al Messico. Questi però diede prova di 
coraggio e di sangue ifreddo. Egli rifiutò formal- 
mente di co ai soldati di Doblado il ge- 
nerale, dichiarando che saprebbe mantenere intatto 
l'onore nazionale. Questo contegno del rappresen: 
tante francese ha prodotto un ottimo effetto sulla 
“popolazione di Puebla ed è in questo modo che il 
generale Almonte ha potuto sfuggire ad una certa 
morte, 

Il'generale Robles è stato meno avventurato. 
Mentre egli si recava a Puebla fu veduto da una 
guerriglia del generale Zaragozza che ha fatto fuoco 
su di lui, ma non avendolo colpito, venne preso 
con uno di quegli ordegni che al Messico si chia- 
mano lacci e coi quali si raggiunge e si ferma un 
uomo a grande distanza. In questu modo il gene- 
rale Robles venne rovesciato da cavallo e nel ca- 
dere sì fratturò un braccio. Condotto davanti al 
generale Zaragozza, questi accusandolo d'aver par- 
teggiato per gli alleati ordinò che fosse fucilato. 

ll generale Robles era uno: degli uomini più sti- 
mati nel Messico, per la lealtà del carattere e l’e- 
Jevatezza dello spirito. i 

La popolazione, indegnata pei cattivi trattamenti 
inflitti a Robles prima di metterlo a morte, co- 
strinse Zaragozza a' fuggire, facendo ‘contro di lui 
una dimostrazione, la quale prova a chiare note 
che questo paese brama ardentemente di essere 
sottratto all’anarchia, che da tanti anni lo opprime 
e contro la quale il generale Robles ha lottato 
con un cordggio degno di miglior sorte, 

Si legge nél Pays del 4: 

Per la via di Cadice riceviamo notizie del Mes- 
sico colla data del 30. marzo; 

Le truppe francesi si erano nuovamente concen- 
trate per incominciare il loro movimento verso la 
SU aéha data, le truppe spagnuole si trovavan 

DI , letr ole si Di) 
tra Otizaba e Cordoba. = wa 

Secondo lo stesso dispaccio, il generale messicano 
Lopez Pezuela era stato fucilato per ordine del ge- 
nerale Zaragoza, comandante in capo delle truppe 
messicane, 

Noi crediamo che questo dispaccio è inesatto per 
ciò che riguarda Lopez Pezuela. Fsso ha volato 
senza dubbio parlare del generale Robles. 


IL VIAGGIO DEL SIGNOR MERCIER 

di A RICHMOND. 

Il viaggio del sig. Mercier, rappresentante della 
Francia, presso gli Stati Uniti, a Richmond, dà 
luogo ai più svariati commenti. Non ci sofferme- 
remo sulla spiegazione che ne ha dato il telegrafo 
e che x su tempo abbiamo riferito, la quale con- 
sisterebbe nel dire che il signor Mercier si è re- 
cato nol territorio dei separatisti per sorvegliarvi 
il raccolto del tabacco. Per quanto alla Francia 
possa stare a cuore che i separatisti non. dieno 
questo raccolto in preda alle fiamme e non la pri- 
vino. così dell'approvvigionamento di tabacchi che 
° essa è solita a fare ogni anno infquei paesi, la yer- 
siono del telegrafo nelle: presenti condizioni politi- 
che nelle quali versa. quella parte dell’ America, 
trova molti increduli e si è generalmente disposti ad 
attribuire alla gita del rappresentante francese uno 
scopo ben più importante. E fra le varie opinioni 
che intorno al medesimo: vengono poste innanzi la 
più plausibile si è certamente quella che suppone 
un accordo tra Ja Francia e l'Inghilterra per agire 
in comune negli affari dell'America e persuadere 
gli stati del Nord ad acconsentire alla separazione 
dei loro avversari del Sud, 

Le ultime vittorie degli stati del Nord non hanno 
prodotto tutti quegli effetti che. se ne aspettavano. 
L'esito poi della famosa battaglia di Corinth è tut- 
tora un problema. Entrambe le parti continuano a 
cantare vittoria; ad ogni modo -è certo che gli stati 
del Sud non sono punto stremati di forze e che la 
lotta può ancora prolungarsi per molto tempo. 

D'altronde, si chiede generalmente che cosa av- 
verrebbe se gli stati del Nord riuscissero veramente 
a soggiogare i loro, nemici, Sarebbe questa una 

ace duratura? Si potrebbe sperare che dopo una 
otta lanto aceanita si ristabilissero le antiche re- 
lazioni amichevoli tra avversari che si sono com - 
battuti .tanto aspramente? La lotta‘ svi campi di 
battaglia sarebbe per qualche tempo assopita , ma 
rimarrebbe sempre negli stati del Sud una sorda 
agitazione, quel rancore che i vinti nutrono verso 
i vincitori, il desiderio di vendetta. che scoppie- 
rebbe più formidabile che maì alla prima occasione 
favorevole. ; 

La questione degli Stati Uniti non si potrebbe 
dire risolta; essa entrerebbe in una nuova fase non 
meno spiacevole e pericolosa che la presente. 

Sarebbe in vista di' questé consideraziohi che la 
Francia e l'Inghilterra avrebbero deciso di agire 
di comune accordo per far sancire fin d'ora una 
separazione che si crede tosto o tardi inevitabile, 
ed a tal vere il signor Mercier sarebbe stato in- 
viato a Richmond. Alle ragioni sovraesposte, si u- 
nirebbe in quelle due polenze il bisogno ogni giorno 
crescente, di porre fine ad una crise che privan- 
dole del cotone, getta la perturbazione nelle loro 
industrie e nel loro commercio. Crediamo però as 
sai difficile ch’esse riescano nel loro intento, e non 
crediamo che per raggiungerlo sieno disposte ad 
uscire dalle vie diplomatiche. | 


— INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Le guerda di pubblica sicurezza. 
La Costituzione parlando del fatto narrato dalla 
Gazzetta del Popolo e da noi, circa quella ragazza 

resentata alla visila sanitaria da due guar- 

ie di pubblica sicurezza, dice « Che l'autorità fa- 

« cendo piena ragione del fatto ha già messo agli. 
«arresti le due guardie ed hà prese convenienti 
« misure perchè non si rinnovi lo sconcio. » 

Si capirà facilmente che ad uno scandalo come 
quello di cui abbiamo parlatò poco rimedio può' 
essere la punizione di due guardie della cuî sorte 
poco invero ci cale. Ci riesce più grata l'assicura- 
zione ché saranno prevenùli simili accidenti; ma 
siccome il laconismo del giornale della sera non ci 
lascia ben capire quali siano î provvedimenti che 
farono truvati convenienti a questo scopo, noi di- 
chiariamo sin d'ora che messun altro ci parrà ba- 
stevole fuor quello che impedisca, in ogni caso e 
sottò qualunque pretesto, agli agenti della pubblica 
sicurezza di arrestare di--lorb sola autorità una 
donna per questa cagione. 

R. marina. La Regia pirofregata Archimede 
è gianta il 19 aprile p. p. al Pireo. 

Dono.— Togliamo dalla‘ Perseveranza del 5 
corrente : } 

S. M.. il Re fece dono al conte “Alessandro Fe, 
incaricato d'affari d’Italia presso la corte del Bra- 
sile, di venti daini, ch'egli porta con sè per ac- 
climatizzarli, come avvenne di tanli altri animali 
d'Europa. 


CRONACA TORINESE 


Domenica prossima, 31 maggio, verrà aperto, 
come d'uso, il giardino reale a pubblico passeggio : 
la musica della guardia nazionale rallegrerà Ja 
passeggiata colle sue melodie. 


—_ — 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno 4 fino alle 4 del 5 


maggio. 

Barben Rosa nata Bellardi, d'anni 22, di To- 
rino, sarta; Bergesio Giuseppe, id. 21, di S. Am- 
brogio; Bonaudi Maria. id. 15, di Beinasco; Pian- 


‘tino Gio, Battista, id. 68, di Grugliasco, falegname; 


Lione Bartolomeo, id: 67, di Savigliano, contadino; 
Maggi Giuseppa nata Belguardi, id. 29, di Mede; 
Bracco ‘Maria Giuseppa, id. 40, di Serole, cuci- 
trice; Forno Margarita, id. 56, di Grana, serva; 
più, 5 da 1 giorno ad anni &. 


NOTIZIE POLITICHE 


-Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno il 
seguente dispaccio telegrafico : 

Napoli, 5 maggio, ore 7 20 ant. 

Jeri sera verso le 5 S. M. il Re si recò in 
carrozza a far visita a S. A. R. la principessa 
Maria Vittoria, sorella di S. A. R. il principe 
Eugenio . di Savoia-Carignano., e vedova di 
S.A. R. il conte di Siracusa ; indi percorse 
la riviera di Chiaia, 

Alle ore 8 3{4 nel golfo dinanzi al palazzo 
reale ebbe luogo un simulacro di combatti» 
mento navale dato dalla flotta francese. ‘A 
questo spettacolo grande; imponente, assisteva 
il Re in compagnia del vicerè d’Egitto dal 
giardino pensile del palazzo, convennero 
molte signere è signori e d'onde il ministro 
di Francia fece ‘partire un razzo per segnale 
dell'attacco, ° 

Erano nove legni da guerra di primo  or- 
dine disposti in tre linee. Il cannoneggiamento 
vivissimo continuò da tutti i legni per oltre 
tre quarti d'ora, alle migliaia di «colpi di can- 
noni e di mortai frammischiandosi il fuoco 
della moschetteria. Cessato’ il quale la squa- 
dra rimase sepolta in una montagna di fumo. 

Come per incanto i legni comparvero ben- 
tosto illuminati a tre colori rappresentanti tre 
grandi isole. 

La popolazione intiera, oltremodo lieta di 
tanta dimostrazione dell’imperatore e della 
Francia verso il nostro. Re e il nostro paese, 
faceva risuonare la riviera dì frenetici èvviva 
alla flotta, e al ritorno passando dinanzi al 
palazzo reale applaudiva al Re. 

La sera è stata bellissima e l’ordine per- 
fetto. 

Oggi S. M. visiterà l'esposizione. di belle 
arti, e dopo mezzodi andrà al duomo per la 
festa dî San Gennaro. 


Eesti 

(Corrispondenza particolare dell'OpinIoNE) 

igi, 3 maggio. 
Le. notizie e le informazioni che vi spedii 
nelle due mie precedenti lettera si confermano 
tutte; ma credo che i giornali facciano un 
po'di confusivne annunciando che.il generale 
Goyon ricevette le, sue. lettere di. richiamo, e 
concludendo da ciò che debba immediatamente 
abbandonare il suo posto. Non parmi esatto 
che-il generale sìa stato richiamato nella forma 
e nel modo annunciato dai periodici e corri- 
spondenze ‘parigine; ègli ricevette istruzioni 
di fare un viaggio in congedo, ma non è vero 
che sia stato invitato a partire appena rice- 
vute queste istruzioni. Non sarebbe impossi- 
bile che la partenza di lui avesse luogo im- 
mediatamente, ma ciò avverrebbe perchè così 


Etezioni politiche. Nel collegio di Mer- : gli garbs, e non perchè vi' fosse obbligato. 


m 


circolazione ,fino da ieri, che cioè il mare- 
sciallo Niel sostituirebbe tanto il signor di La 
Vallette che il generale. Vi ricorderete di leg- 
geri come questa combinazione sia stata detta 
tosto dopo il ritorno dell’ambasciatore; io son 
però d’avviso che sia la stessa notizia ch’ora 
si pone innanzi per bisogno della causa, senza 
che si fondi su di un fatto qualunque. L’im- 
peratore in questa condotta non volle prefe- 
rire l’uno all’altro, nè si lasciò guidare da 
simpatie. personali; egli volle scegliere tra 
due uomini — di cui sa apprezzare la devo- 
zione e l'attaccamento — perchè, in una pa- 
rola, l'uno è il rappresentante dei principii 
delle idee di quella politica che alla fin dei 
conti deve prevalere, come è Opinione del 
capo dello stato. 

Credo facilmente che coloro i quali seppero 


“tanto avversare questa deliberazione reclamata 


dalla pubblica opinione e dagli interessi ita- 
liani e francesi, mettessero in opera dei nuovi 
sforzi, mà non ho il benchè menomo dubbio, 
che questo partito, ad onta degli amari dis» 
inganni da esso subiti da due. anni a questa 
parte, sia disposto ad accettare-come un male 
minore la nomina del maresciallo Niel. Nutro 
fiducia che tutti gli intrighi resteranno im- 
potenti e che ormai non giungeranno a smuo 
vere 'S. M. dalle sue risoluzioni. 

Quanto alla voce di una prossima partenza 
del papa, conviene registrarja, perchè esiste 
di fatto, ma non dobbiamo prestare credenza. 

Si è lanciata soventi volte una tale minaccia, 
ma solo per intimorire e non abbiamo veduto 
che mai si traducesse in atto. ]l Santo Padre in 
ogni caso non vorrebbe allontanarsi che 
quando gli fossero fatte muove proposte, le 
quali, in caso di rifiuto per parte sua, aves- 
sero per conseguenza il richiamo del corpo 
di occupazione. Prevederete quindi come do- 
vremo traversare una muova fase prima di 
giungere a questo estremo ; tutto ciò che in 
tale proposito si dice è adunque per lo meno 
prematuro. 

Il Constitutionne pubblica un articolo, che 
ispira la più grande confidenza alla costitu- 
zione unitaria, senza che il redattore in capo 
di quel foglio abbia creduto necessario di 
temperare i suoi sentimenti benevoli verso la 
causa italiana con proteste amichevoli e pie 
sul conto del ue Questo cambiamento dì 
tuono e questo, abbandono del conto a partita 
doppia non passò inosservato. 

Gli spiriti in questo momento si trovano in 
una fase di ottimismo e noi possiamo libera- 
mente sperare una politica più favorevole a- 
gli interessi italiani. 

Ma mi permetterete che io, siccome quello 
che vi annunciò costantemente dovere ‘un tale 
cambiamento susseguire immediatamente la 
chiusura della presente sessione, vi consigli a 
non abbandonarvi a speranze troppo esagerate. 
La nostra gioia sarà più grande quando otte 
remo di più di ciò che ci attendevamo. 

Il signor di Goyon sarà nominato senatore 
e la moglie di lui otterrà — a quanto si dice 
— un posto cospicuo nella casa dell’ impera- 
tore. 

leri l’altro il principe Napoleone diede un 
gran pranzo al signor La Valette. Fra i con- 
vitati annoveravansi i signori Thouvenel, Ni- 
gra ed un gran numero di alti personaggi del 
partito italiano, 

Si annuncia la nomina del contr’ ammira- 
glio Duboville al comando della divisione na- 
vale in China, in sostituzione del contr’ am- 
miraglio Pontet , che avrebbe raggiunto il 
tempo .per cui era stato destinato. 

ll linguaggio dei giornali inglesi sugli af- 
fari del Messico, tamto diverso da quello dei 
giorni passati, è una nuova prova che i go- 
verni di Francia e di Inghilterra sono pros- 
simî ad intendersi, se già non si sono anche 
accordati, sulla condotta da seguirsi verso 
l’America. 

L'intervento nel Messico sarà dunque. piut- 
tosto serio e se è vero esistere.colà uu par- 
tito monarchico, non durerà fatica. a pronun- 
ciarsi e ad essere soddisfatto. Si sussurra di 
nuovo il nome dell'arciduca Massimiliano e se 
non si conferma che l’articolo dell’ Epéca: di 
Madrid , sia stato ispirato dal signor Mon, è 
nullameno fuori di dubbio essere la Spagna 
sul punto di avvicinarsi a questa candidatura. 

Le informagioni che ricevo sulla situazione 
dell'esercito spedizionario, non sono guari fa- 
voreyoli ed una azione rapida è divenuta or- 
mai condizione d'esistenza. Quest'azione già si 
apparecchia ed alla data del 30 marzo le truppe 
hanno fatto un movimento di concentrazione, 
che deve precedere il movimento in avanti. 

Scrivono da Parigi, 4 maggio; all'/ndépen- 
dance Belge : ero 

Vi ho già scritto che il principe Napoleone si 
recherà a Napoli. Devo aggiungere che ci va uffi- 
cialmente ed il suo viaggio si farà con quella pompa 
e con quel carattere palese che hanno d'ordinario 
simili missioni. Voi non farete alcuna meraviglia, 
quando-io vi dirò che questo viaggio del principe 
è assai mal veduto da quella parte’ della Corte che 
non tralascia di mostrarsi ostile a tutto ciò che può 


| parere favorevole alla costituzione del regno d'I- 


talia. Ben si prevede che S. A: R. non può essere 
che agperiatano di buone notizie. 
— Il 


telegrafo ci ha annunziato che lo Chari- 
‘ cato San Severino il signor Raffaele Conforti avendo | Del pari non credo l’altra dicerie messa in vari aveva ricevuto un. avvertimento. 1 giornali. 


francesi del & ce ne recano il testo. Esso è stato 
motivato da ciò che il giornale umoristico. di Pa- 
rigi, in un ‘articolo intitolato : Les quiproguos dè 


M. de Goyon, dirigendo imputazioni calunniose 
contro il generale in capo del corpo d'occupazione 
a Roma, ha tentato di spargere il disprezzo sul- 
l’esercito francese e sulle instituzioni dello stato. 
Si legge nel Pays del 4: pi 
S. M. il re dei Paesi Bassi partirà dall’Aia il 
6 maggio è giungerà a Parigi lo stesso giorno. Si 
crede che il soggiorno in Francia delle LL. MM. il 
re e la regina si prolungherà sino al 18 od al ‘20 
del corrente mese. La loro partenza coinciderà ad 
un dipresso coll'arrivo del vicerà d'Egitto. |. +» © 


 DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 
Napoli, 4 maggio, 

Stamane nella piazza del Plebiscito, S. M. 
decorava di medaglie al merito civile i 42 
battaglioni della guardia nazionale. Prece- 
dette la messa. Il vescovo d’Ariano tenne un 
discorso d’occasione; poscia i battaglioni de- 
filarono. Rientrato il Re nel palazzo, il 
polo plaudente lo chiamò al poggiuolo. Nei 
pomeriggio il Re (percorse Chiaia e fu ap- 
plauditissimo. 

Questa sera la flotta francese diede un 
finto combattimento a fuoco vivissimo. Lo 
spettacolo era imponente ed indescrivibile; il 
rimbofffbo di migliaia di colpi facevano tre- 
mare la riva, Nel golfo sembrava che vi fosse 
un immenso incendio. Finito il combattimento 
la flotta rimase illuminata da fuochi di Ben- 
gala a colori italianî e francesi, 

Centinaia di barchette erano nel’ golfo, e 
tutta Napoli sulle sponde. Viva entusiastiche 
al Re d’Italia ed alla Francia. ‘ 

Parigi, 5 maggio. 

La Spagna mandò rinforzi nel Messico. 

Nuova York, 25 aprile. I giornali del Nord 
e del Sud dicono che la missione del signor 
Mercier è politica. 

ll generale Beauregard ha ricevuto rinforzi 
considerevoli a Corinth. A Yorktown nulla di 
nuovo. 

Notizie dall’Avana recano che Juarez ha 
fatto fucilare altri 3 generali. 

Madrid, 4 maggio. 

Una squadra partirà fra poco pel mare Pa- 
cifico. 

Truppe vartiranno da Cuba pel Messico per 
sostituire le ammalate o rinforzare al bisogno 


il contingente. 
| Parigi, 5 maggio. 
Notizie di Borsa. 
maggio 


3°C 5 
n10|U— 
97 75| 97 80 
93 718] 94 — 


71 45Î 71 80 
74 50) 74 50 


Fondi francesi. . . 8 010 

ld: id. . .442 000 

Consolidati inglesi . 8 0,0 

Id. in liquid. p. fine magg. 

Fondi piemontesi 1849 5 dI 

Prestito italiano 1861 5 0/0 
Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |855 |852 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {327 |392 
ld. Id. Lomb.-Venete[500. |605 
Id, ld. Romane . |303. |307 
Id. là. Austriache |532 {534 


AI principio la borsa fu ferma, alla fine più 
debole. 

Parigi, 5 maggio, 

La guardia nazionale d’Avigliano ha disfatti 
i briganti nel bosco d’Avigliano; un brigante 
ucciso e tre feriti. 

Il generale Franzini ha spedito dei distac- 
camenti per inseguire uua banda composta di 
22 uomini. 

Il Giornale di Napoli annunzia che il gene- 
rale Tupputi fu insignito del cordone dei Santi 
Maurizio e Lazzaro in segno della soddisfa- 
zione del Re, per l'ordinamento da lui ope- 
rato della guardia nazionale. 

Il Re è andato a visitare l’ esposizione di 
belle arti ; fu ricevuto da immense ovazioni 
in via Toledo. Il re ha portato splendidi doni 
a S. Gennaro. 

S. M. espresse iersera' al ministro francese 
la sua intima soddisfazione per gli altestati di 
simpatia e d'onore ricevuti dalla flotta. 

Mandò per telegrafo i suoi sentimenti di ri 
conoscenza all'imperatore. 


Londra, 5 io. 
Un articolo n Times d'oggi Constata l'i. 
portanza del ricevimentò entusiastico ch'ebbe 
Vittorio Emanuele a Napoli, 

Il popolo di Napoli nel suo entusiasmo’ è 
un argomento vivente contro le asserzioni di 
Bowyer. 

Varsavia, 4 maggio. 

Nella chiesa di S. Croce furono cantati 
inni proibiti. Furono fatti 22 arresti. Un con- 
flitto senza importanza ebbe luogo fra’ gli a- 
genti di polizia e la folla. La pattuglie furò- 
no raddoppiate. ) 


6. ROMBALDO, Gerente;. 
è BORSA DI TORINO 
5 maggio 1862 
Fonpi rumsLIcI — Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 50/0 Matt. . 7186 71 90 31 magi 
Consol, 415 pag. Matt, ., — — 71.85 31 mag. 
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Seme di Bachi da seta pel 4863 


‘ ‘Agostino Lipoli, notaio e possidente di Figline AA OPERA Valdarno su- 
periore), con soddisfazione de’ suoi committenti , da qualche anno confe- 
ziona seme di bachi provenienti da località finqui reputatà esente dalla 
malattia. Desideroso di. estendere. in quest'anno tale industria a vahtaggio 
non tanto proprio, quanto degli allevatori di bigatti, invita î medesimi ‘a 
rovvedersi da, lui. di tale articolo anco in piccola quantità. onde farne 
l'esperimento nell’anno venturo. Esso riceverà le commissioni fino a tutto 
il 45 giugno. prossimo, senza. veruna anticipazione, e farà la consegna nei 
mesi di settembre, ottobre e novembre prossimi. a piacere dei signori ri 
chiedenti, al prezzo di lire italiane dodici perogni oncia. Dirigersi al me- 
desimo con lettera. affrancata. 


UNICA: E GRANDIOSA FABBRICA 


©. .fim Torino, via Nizza, n. 43 7 


I ARMI BIANCHE E. GUERNITURE MILITARI 


I sottoscritti avvisano i Negozianti, d'armi bianchs e i Direttori di Col- 
legi militari, essere Ja Joro Fabbrica nazionale in pieno esercizio e tro- 
varsi in caso di poter soddisfare con prontezza e zelo a qualunque com- 
missione di cui venissero onorati. Emancipandosi ilall’esterò, essi possono 
concorrere, sia per la modicità fata che per la finitezza del Javoro, 
con qualunque altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso. 


Antonio Sicnitine è C. (Ufficio in via Valentino; 2). 


Avviso ai Vignaiuoli 
vviso ai Vignaiuol 
Il sottoscritto si fa un dovere di ayvertire i vignaiuoli che vogliono far 
uso dell'acqua salata sulle uve, chie a prevenire la Crittogama, derono 
ispergere le 'viti nel mesé di maggio, prima che.i grappoli fioriscano, e 
pal'd00o Ja fioritura, ma sempre dopo il tramonto del sole, e non mettere 
che una libbra di salè , ovvero quattro ettegrammi in cinquanta litri di 
acqua, altrimenti. Je viti ne patirebbero danno. Quelli ba che desiderano 
nozioni più particolareggiate che. nell’anno scorso , si dirigano' alla Tipo- 
afia Dalmazzo in Torino, ed avranno al prezzo di cent. 10° (‘oppure a 
È 4 per. dozzina) un libriccino con nuove osservàzioni. e scoperte sulla 
Cura della Crittogama, suggeritè all'autore dall’ esperienza, 


D. Antonino Marcè. 


©. AVVISO. IMPORTANTISSIMO 
PER L'INSEGNAMENTO DELLA CALLIGRAFIA NELLE SCUOLE ELEMENTARI 


L'editore C. Perrin di Trrino fece or ora costrurre una; macchina di 
nuova invenzione per ‘stampare sull intaglio in rame a bulino in numero 
di 80 mila al giorno i quaderni di calligrafia, di aritmetica, 
di grammatica e di disegno lineare, e pervrigare colla massima nitidezza 
carta ‘e registri in ogni senso, (limensione e ‘colore. 

I) sistema di calligrafia usato.con vantaggio e successo da più anni, è 
ora in pronto, per, essere stampato colla nuova macchina ed in brevé si 
stabilirà nelle principali città d' Italia un deposito dei prodotti di questa 
utilissima invenzione. 

Però sa i signori ISPETTORI e PROFESSORI volesserà presentare un 
sistema di calligrafia più perfezionato, sono pregati di farlo, e per quello 
che verrà riconosciuto più adatto! e come tale prescelto , l'editore corri- 
sponderà un’equa retribuzione. In egual modo se qualche regione o pro- 
vincia. volesse un apposito speciale sistema, l'editore il ‘fatà ‘incidere dal- 
l'artista che ha espressamente nel suo stabilimento. 

Per.ogni cosa scrivere franco all’Editore in Torino. 


o Sa El 
740130 | della saluze 


G 
‘tray 


garantita 


in Ispagna 
e premiato in Londra icon la grande medaglia d'oro {fuori classe), 
diinfoinzonicnrzifpriinin__tnrn = 


ELIXIR DOPPIO DI ASSENZIO 


L'assenzio, ovvero Mrthemisia Absinthiwma, è ritenuto dai più 
slassiti autori qual migliore de’ vegetabili «per la conservazione dello stomaco. 
h'è il barometro del'a vita, come tonico, febbrifugo, anti colico 
calmante, appotitivo e digestivo. E spogliato di sostanza legnosa 
salorante., e di doppia. concentrazione. Fu :riconostiuto’ salutare. in tempo del 
Cholera in spagna. — Fr. 1 50 la boccetta. (Effetti garantiti) 


MALATTIE SEGRETE, 
‘Coll INILOTION COTTIN si “guarisce in 3 o 4 giorni dagli sebli 
recenti e cronici i più ribelli e daiì fiori bianchi, senza. danno alcuno e 


senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L..&. — Nal'a far: 
macia Depanis. via Nuava. vicino a Piazza Cactallo. Torina 


IiO DEFKGATO-DI MERLUZZO BRUNO nevicate 


ordinato da tutti i pripcipali medici di Parigi per la guarigione delle 
nalattie di petto, bronchiti croniche , scrofole , temperamenti linfatici, ecc: 
preparato a freddo da PEL1SSON, farmacista di 14 classe, 8, rue de 
Combards, Parigi. — Prerzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 

Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prir 
cipeli farmacisti d'Italia j 


, 
ERGOTINA E CONFETTI D'ERGOTINA 
fer BONJEAN 
(Medaglia d'oro della; Società di farmacia di Parigi) 

I più, illustri.mediéi e fra, questi citaremo isignori professori P. Dubois, decane 
della Facoltà di medicina di Parigi, Flourens (dell Istituto; di Francia!),. Sédillo 
\della Facoltà di Strasburgo), Arnal, medico dell'Imperatore dei francesi, e Retzius 
nedico del Re di Svezia, hanno constatato che l'Eegotima è il più atuvo fra 
ili emostatici che possegga la ‘medicina contro le emorragie dei vasi così arteriosi 
‘he venosi. Si adopera sciolto nell'acqua; pel,médicamento delle piaghe e della fe- 
cite, perdite.e spuli di sangue. Oltre aila proprietà: di arrestare le emorragie ‘hè 
puella pure di facilitarne Ja cicatrizzazione, prèvenendo l'infiammazione dei tessut: 
s di accelerare la guarigione delle piaghe. 

I Confetti d'Èrgotina si usano con grande successo por facilitara ila» 
vorlo: del parto, arrestare le perdite violente che ne conse mono, contro Je emor- 
ragio di ogni specie, gli ingorghi uterini, le dissenterie fu? diarree croniche. 

Mo!ti madici hanno pro constatato che l'Ergolina in virtù. dell’azione che eser 
cita sulla circolazione. del. sangue, è nn rimedio potente contro Ja fisi polmonare, 

L'Ergotina ci Confetti d' Ergotina del Hongeezn si vendono 
in boccette munite del suo sigillo, della sua firma e di quella del preparatore! 
ig. Laawn'ent. Ergotina pura, Al. di 30 gr., 10 fr. Confetti, fr. 8.50 11 N 


Deposito generale a Parigi (rue Bourbon-Villeneuve, 19, maison Labélonye). 


Agenté commissionario in,Italia. D. MONDO, «Torino, via dell'Ospedale, n. 3; Napoli, s 
TA Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zane 
Pieri, Bologna, Malaguti, Veratti, e nellè principali farmacie d'Italfa. 


| superiori a tutte le altre. 


YLertora -- 
tti if 


D'affittare per L. 300 


Amena villeggiatura-di.12 membri |), 
sui colli «di Torino distante venti mi-, }:., 
nuti. Dirigersi da 
‘Falc»; banchiere, 


signor Salvador. 
ia S. Maurizio. 


Studio del sig. Henri Dufay; procuratore. 
a Parigi. i 

Vendita al Palais de justice a Parigi 

il 28 giugno 4862) ©» 1 


PODERE DI VIZILLE KIsere) 


“ll. 


Magnifico castello ttella Renaissance, | 


parco ; sorgenti e grandiose cadute 
d'acqua, filatura, fabbrica d’impres- 
sioni su stoffe ,, corpo di ‘cascina e 
dipendenzè. 
Rendita suscettibile d'aumento 35,000 fr. 
Prezzo d'asta a 11:400,000 fr. 

Dirigersi a Parigi al sig::H. Dufay, 
rocuratore, rue Vivienne, 12; al sig. 
Jorrad ,. notaio, rue dui Marché St- 
Honoré, 14, e a Grenoble al signor 
Meunier, agente d’assicurazioni, rue 
St- Vincent de Paule, 18. 


D'affittare 
FILANDA. SERICA A VAPORE 


con motrice 

Di N.,74 fornelli ed altri 4 a fuoco 
pel gallettame. Difesa da vetriere, 
attivabile in' ogni ‘stagione, ad un4* 

iano. Lé aspe sono, chiuse in_tam- 

uri a tela e vetri, aventi, cadauna 

un conduttore ‘di aria. riscaldabile 
pel prosciugamento della seta. Stufa 
a vapore; gallettiere per 40jm. ki). 
di bozzoli ; vasca per, 300jm. litri 
d’acqua; località relative. 

In Legnannello:, a-49 minuti da 
Milano colla, ferrovia. 

Per. le trattative dirigersi in Mi- 
lano, presso. il. ragioniere Giuseppe 
Crippa; coritrada di Zecca Vecchia, 
n. 6, o con lettera al proprietario 
b.r Travelli Giovanni; Donato a-Busto 
Arsizio. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 


da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali (affezioni., Vi sono'delle SARTI 
e imitazioni pericolose... Fournier, (in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e 5 50 la scalòla» Agente 
commiszionario' D. Mowpo, Torino. Vene 
dita: Torino, Depanis, Bonzani;. Milano, 
Biraghi-Ravizza;, Zanetti | Riva-Palazzi ; 


Geuova, hertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; ‘Firenze, Pieri; Novara, Uaccia; 
e nelle principali farmacie d'Italia; 
TII CURA del D. 
MALATTIE, ‘omanua 
li J [a Perarrestare gli scolt 
iui “A Mi Sia] ablte: perdite sseminati, 
I i rilasci 6 il catarro 
CO PA H U delta vescica, e forti 
ticare 4 essuti indebo- 
liti} chiedete l'eccellente Scimoppo DI Citrato 
pi rerno del D.r Chable è la sua Ixrezione. 
Prezzo: 6 fr. — Scinoro veosraLe sudorifero 
preferibile al Rom, il migliore depurativo,co- 
nosciuto. — Bagno MINERALE e Powira - 
ERPETICA, di un effetto pronto. — Exonrori, 
pomata the guarisce in .tre giorni. ù 
Ul 
VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
faubourg St-Denis., 80, a Parigi, 
controsegnati ‘dal lato verde, adottati 
negli ospedali civili. e, militari. {Essi 
agiscono in poche ore; La Carta 
d’Albespoyres mantiene poscia 
da sè una suppurazione abbondante 


e regolare, seriza ‘odore nè dolore. ‘ 


Quarant' anni di successo. — Agente 
commissionario D. Monno a Torino. 
Vendita ‘nelle ‘principali farmacie, 


| ove purè si trovano ‘| le Capsule 


Maquim al Copahu! puro, appro- 
vate dall'Accademia di medicina come 


come purgativo, e finalmente come ver- 
mifugo, — Prezzo della scatola L, 3, 


MEDICINA NERA sure 


‘Sei capsule ovoidi, senza odore o 
ore rappresentano la forza della m 
idicina néra, e si prendono con facilità. 
Esse convengono tutte le volte che s 
realmente bisogno? di purgarsi, 


T. ni 
endita all’i 
+ P. Laroze, rue d 
iMolière, n. 39 bis, Parigi. 
Agente in Italia D. MONDO, via dell 
Spedale, n. 5, Torino. Vendousi: Torino, 
azani, Depay i 
ilano 
ixza -- Novara, Catcia -- 
io = Vereelli, Berteletti 
‘cipali farmacie. fesa] 


in di 
Rue S: 
dels 


-_ 


ene 2, CAPSULE-MOTHES nu si-done so 


te-Anne, 
premler: > *" Approbaie dall Mecadbria tranceoe di Medicina, © © St Premier, 


-. signori Ricora , chirurgo in ea 
a n pi 


DBesruellea, eitrengo Je cage ddl ale militare di Val-de 

las, professore Sella Fapaltà, membro dell’. 

cina, écc., ecc., attestano che le Capsore-Morties 10 impiegate col più grande successo 

contro le malattie contagiose, e che i Medici non O Abbestanta raccomandare © propa 
=== questo metodo di cura. — 


delle malattie contagiose ; 


N. B. A seanso di 
tori furono 


equivoco Clean contraffat n 
mento) è d'uopo accertarsi del timbro ‘dl fabbrica 
qui contro e della firma 


impressa sull’ etichetta della scatola. 

Os Né5. Si i elle principali farmacie 
lè 5. Si vendono 

dele cità d'Italia, ) 


In Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


dell’ ospedale del Mez , membro dell’ Accademia 
rà Me di Parigi, Med mem) 


di Medi- 


‘’d’honneur \ 
décernée \à 


D. Moxno, Torino, via: W PALLA 
N\ _1856.9.,4 


xe Cia, 


| Strata dello LEGAZIONE BRITANNICA in sirene 


Via Tornabuoni, n. &190, 


di faccia ‘al Palazzo Ccrei. 


PILLOLE ANTIBILIOSE È PURGATIVE pi COOPEA 


Rimedio rinomato pef le malattie biliose; mal di fegatoy male allo s'tumaco 
ed ‘agl” intestini; utilissimo negli attacchi.’ indigestione’ pet maî di: testa 


e vertigini. -- Queste 


bili, senza mercurio ‘è’ ‘îlcun altro 


pillole sono composte ili sostanze puramente vegeta» 


minerale ; nè scemano d’efficacia col 


lungo tempo. - Hl/loro tso monvricltiede cambiamento di: dieta, 1° azione 
loro, promossa dall'esercizio; è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
el sistema umano che sono [giustamente stimate im reggiabili. nei loro 


eletti. Esse fortificano le ‘fucoltà digestive; aiutano 


degl 
zioni nervose, irritàzioni, ventosità, 
di # lira e di ® lire. 


DEPOSITI : in, Genova alla farmacia Bruzza, 


macia Pozzi, 
dini, via Emilia; in Bol 
farmacia: Gasparini; ‘in 


azione del fegato e 


intestini, portan via quelle,materie che cagionano mal di testa, alle 
ece. — Si vendono in scatole al prezzo 


piazza Nuova; in Milano, alla far= 


nte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
na, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova, alla 
icensa’, alla farmacia Curti ; in 


Verona, alla farmacia 


quetatiaci +— Agente commissionario in Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, 5. — 
andita al dettaglio presso.le farmanin Ronzani, Depanis. 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. F. 


VTEMENTO DI GUITA-PERCHA BIANCO, 


per piombare facilmente 


Prezzo della 


denti da se. 
scatola. L. 2. 


Deposito presso l'Agenzia Di Mosto, Torino; via dell'Ospedale, n 5. 


PURCATAE | 
di citrato di Magnesia. 


Pes URT08 


POUDRE,, ROGF 


Questa limonata, approvata ‘dall'Accademia hg i 
sapore molto gradito, è purga così bene come l' 


ha POL VER 
ROGE servea pre- 
parare. la Eimo- 
nata purgativa 
gazosa 50grammi 


AGR EA BASE 


eriale di Medicina, è di ‘un 
acqua di Sedlitz, 


‘a Polvore Rogé si conserva indefinitamente, lò che permette di a- 


verne sempre ‘presso’ di sè per servirsene al inòmentò del bisogno; 
èssà è di un nso ‘tuttovallattò ‘popolare! 


porta la. fitma Regé inventore, è l'impronta della medaglia 


L’Etichetta 


quindi 


che gli: è stata, decretata (dal “Goyèrtio.'— Una' istruzione va unita a cia- 


scuna boccetta. — Prezzo: fe. ® 50,0 


«Deposito a Parigi, via Vivienne 9! 


Agente commissionario per l’Italia D. Mondo.;. Torino pi dell Ospee 


dale, n. 5. — Vendesi: 


orino, da Bonzani e da. Depanis; 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, 


ovara, Caccia; 
e nelle principali farmacie. î 


Presso l’Agenz a'D. MONDO, 


ARTICOLI IN ‘GOMMA*E 


Calze per varici, semplici, in 
cotone, filo e'seta da L. 6, 10 613. 
Dette: a ginocchiera, da L. 11, 17, 22. 
Dette a.cosciale, da L.16, 22, 32, 36 
Semplici, forti, in filo, da L. 10 612. 
Dette a ginoccbiera, id., da Li 16/0 18. 
sta ge Sv ts in cotone e filo; da 
Li B0 8. 
Cosciali in cotone e filo, da L. de 8. 
Polpacci, id. id., dall:5e 8. 
Cinture in caoutchouch da'fanciullo, 
da LB 
Dette da uomo e da donna ipogastri- 
che addominali, da diversi prezzi; 
Cinti semplici, da L. 2 a 10 e 13. 
Detti doppi da 3 a 15... 
Cinti = rev e ragazzi, da L. 150 


a - DD 
Clistesi Inglesi, da L. 9. 
Detti Americani, da L. 3. 
Detti da tasca, da L. 6, 768. 
i tg per estrarre .il latte, da 
.250aL. 7. 
Dette per ventose da L. 3 50 e&. 
E molti altri articoli. delle 


vi: dell'Ospedale,.n, 5, Torino 


IN'CAOUTCHOUOH, E00, 


| Catateri è Candelette dv 
É cent. 50 a.L 8. 
i Cannetti dior), per injezioni,. da 


cs cent. 50 a 


| Cuscimi da visgeio, da L. 12, 
Det Emorroidali, da L. 8. 
Cornetti Acustici; da L. 8, 
Hydrocetyse oClisteri, da L. 7 50, 
fi Pe le N si 
rrigatori del Dott. Eguiser, d 
Li 0 18 020, FILA 
Orimati portatilida uomo e da donna 
da L. 7, 8,9, 12,15 62 
Detti da letto, da L. 5 a 7; 
Detti. da viaggio; dà L; 7, 
Peri ver injezioni, da L. 4 a 10. 
Pessari ad aria fissa, 1 2 50. 
Detti in gomma elastica, L. 1. 
Serrabraccia è Serraco- 
scie da L. 12% a. 
Sospensori in cotone, filo e seta, 
da L. 1,150 63, 
Schiszetti da uomo, da 0. Wa 50, 
Detti da donna, da L.1, 15062. 


principali Case di Francia e d'Inghilterra. 


DA di MELISSA dei Car- 
ACQ JflmmeRita fabbricata da Borea, 
conosciuta da oltre due secoli per Je sue 
virtù superiormente igieniche, , Vendesi 
L. 1:50 la boccetta coll’ istruzione. 

Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 3. 


STAI S| Di 


Cuoi e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 


i fe 1:20 
i 19. Ad. con. scatola per conte- 
“nere due rasoi . .. ., . »250 


Zoolito è Laminatoio per pre- 
parare î cuòi ‘ed ? legni,'servendo varii 


‘anni, ciascun bastoncino 20 cent. 
' | Buoni Rasol di)Shefield a 2 e 3 fr. 


ciascuno. 


“dia ig a 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia im oro) 

Il Siroppo del Dott. Dela- 
barre, cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni alle,gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Moxpo, Torino, 
via dell’ Ospedale, n. 8. — Vendita in 
Torino, da Tonzani e da Depanis e nelle 
principalifarmacied' Italia. —Wrezzo fr. 4. 


BULL fer vr etere 


rezioso liquore gradilissimo al palato 
Enio ulivo, dibettico, corroborante, 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 


ficata, e vendesi a L. 2 la boccétta. 
Torino, ‘Agenzia D. MONDO, via del. 


l'Ospedale, n. 3. | 
Tip. dell'Òpinione diretta da G.Carbone 


